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Emanuele Rossi

Mentre il ministro della Salu-
te Orazio Schillaci conferma 
interventi sull’edilizia sanita-
ria in Liguria per 740 milioni 
di euro già assegnati, si ad-
densano ombre sui fondi per 
l’ordinaria  amministrazione  
della sanità nel 2023, con i 
sindacati che esprimono pre-
occupazione al termine di un 

incontro con l’assessore  re-
gionale Angelo Gratarola e i 
dirigenti apicali della sanità e 
del bilancio regionali, Rober-
ta Serena e Claudia Morich.

Sono i due volti della sanità 
ligure: se il Pnrr e gli investi-
menti sui nuovi ospedali sono 
ingenti, la copertura dei livel-
li essenziali di assistenza e del 
personale necessario sembra-
no sempre più in bilico.

«Preoccupa sia noi che la 
Regione il fatto che non ci sia-

no certezze sulla quota spet-
tante alla Liguria dal riparto 
nazionale per il 2023. Né qua-
le sarà il criterio per la pesatu-
ra della popolazione anzia-
na», dice il segretario regiona-

le della Uil Mario Ghini. «I se-
gnali vanno verso una ridu-
zione ma non vogliamo che 
questo  comporti  una  riper-
cussione sui servizi, che sono 
sempre più in difficoltà per la 

mancanza di personale. Stia-
mo realizzando 33 Case della 
comunità, bene, ma nel 2026 
chi le farà funzionare?». Per 
la Cgil «il problema delle ri-
sorse è un problema reale che 

non pare essere la prima pre-
occupazione  della  Regione  
così come non lo è per il Go-
verno che proprio alla sanità 
ha tagliato i fondi per i prossi-
mi anni». 

L’incontro era stato orga-
nizzato dopo il disegno di leg-
ge  del  consiglio  regionale  
con cui sono stati tolti 35 mi-
lioni di euro dai finanziamen-
ti dei Lea per fare fronte al di-
savanzo del 2022. 

«In  merito  al  disegno  di  
Legge 152 del 2023, che uti-
lizza risorse del bilancio re-
gionale per andare a sopperi-
re ai costi aggiuntivi della sa-
nità, è stata evidenziata l'effi-
cacia del provvedimento che 
non intacca minimamente i 
servizi essenziali», recita una 
nota  della  Regione  a  com-
mento dell’incontro.

Tutt’altra aria si respirava 
invece a Rapallo,  al  conve-
gno organizzato da Telenord 
a cui hanno partecipato, in 
collegamento, il ministro del-
la  Salute  Schillaci  e  quello  
della  Pubblica  amministra-
zione Zangrillo.

In  particolare  Schillaci,  
affiancato nel collegamen-
to  dal  parlamentare  Mat-
teo  Rosso  (FdI),  ha  detto  
che  «nell’ambito  del  pro-
gramma  di  investimenti  
per l’edilizia sanitaria le ri-
sorse  destinate  alla  Ligu-
ria, con la sottoscrizione di 
Accordi di programma, am-
montano complessivamen-
te a oltre 740 milioni, di cui 
circa  470  milioni  relativi  
agli  accordi sottoscritti  fi-
no al 2023; altri 240 milio-
ni programmati con la deli-
bera del settembre 2022». 
Si va dai lavori sul Santa Co-
rona e il San Martino al pro-
getto  bandiera  del  nuovo  
ospedale di  Erzelli,  finan-
ziato da Inail e Pnrr.

«Siamo in attesa della docu-
mentazione regionale per la 
valutazione degli accordi di 
programma», ha aggiunto il 
ministro. —
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Indagine dei carabinieri di genova

Cerca di strangolare il figlio disabile,
padre arrestato per maltrattamenti 
La vittima paralizzata dopo incidente in piscina ha sporto denuncia. I giudici. «Comportamenti abietti»

Tommaso Fregatti

Cinque anni fa il caso di Mat-
teo C. - studente diciottenne 
rimasto paralizzato dopo un 
drammatico incidente in pi-
scina mentre era in vacanza 
con gli amici - aveva commos-
so l’Italia. E generato una ga-
ra di solidarietà con tanto di 
raccolte  fondi  per  pagargli  
cure costose. Tra queste l’aiu-
to più corposo era arrivato 
dal mondo degli ultrà. E in 
particolare  dalla  gradinata  
Nord del Genoa. Matteo, in-
fatti, è tifoso genoano e nipo-
te di uno storico capo dei sup-
porter del Grifone. 

Nei giorni scorsi Matteo si 
è presentato sotto choc nella 
caserma  dei  carabinieri  di  
Molassana per denunciare il 
padre. La persona che, teori-
camente, si sarebbe dovuta 
prendere cura di lui, è che in-
vece (secondo quanto emer-
so) lo maltrattava, lo taglieg-
giava e lo sottoponeva a ogni 
genere di angheria. Alla luce 
del  suo  comportamento  al  
termine di un’indagine lam-
po, i militari di Molassana in 
collaborazione con i colleghi 
di San Teodoro hanno arre-

stato il padre. Lo hanno fer-
mato dopo poche ore dalla 
denuncia del figlio su disposi-
zione del tribunale di Sorve-
glianza di Genova che venti-
quattro  mesi  fa,  siamo  nel  
2021, aveva dato l’ok all’usci-
ta dal carcere dell’uomo (de-
tenuto da tempo per altri fat-
ti) proprio perché si prendes-
se cura del figlio gravemente 
malato.

Venuto meno, però, que-
sto  presupposto  all’uomo  -  
William C., operaio di 42 an-
ni di origine romana e che 
nulla a che a fare con il mon-
do della tifoseria genoana - è 
stato subito revocato il bene-
ficio ed è stato riaccompagna-
to nella casa circondariale di 
via del Piano. Parallelamen-
te prosegue l’indagine dei ca-
rabinieri, diretti dal luogote-
nente Roberto Rossi, sulla vi-
cenda delle angherie subite 
dal giovane disabile.

CASO DA CODICE ROSSO

L’accusa che i carabinieri gli 
contestano è quella di mal-
trattamenti  aggravati.  Un  
reato che rientra pienamen-
te nel “codice rosso” e per il 
quale William C. è attualmen-

te indagato. La sua posizione 
ovviamente  è  al  vaglio  
dell’autorità giudiziaria.

Il figlio Matteo per sfuggi-
re agli abusi del padre ha do-
vuto cambiare casa e andare 
a vivere dalla fidanzata che 
lo ha supportato in questo dif-
ficile  percorso.  Anche lei  è  

stata oggetto di minacce mol-
to gravi da parte del padre 
del compagno. Tra gli episo-
di di maltrattamenti più gra-
vi subiti dal diciottenne c’è 
un  tentativo  del  padre  di  
strangolarlo  al  termine  di  
una  violenta  lite  scoppiata  
per una questione economi-

ca: lo stesso William C., vole-
va dal figlio soldi per uscire 
ma la carta di credito di casa 
aveva il plafond esaurito. 

COSTRETTO A CAMBIARE ABITAZIONE 

Al culmine di queste violen-
ze e minacce Matteo C., dopo 
essersi  volontariamente  al-

lontanato dalla casa che divi-
deva con il padre, ha deciso 
di presentare denuncia ai ca-
rabinieri dove ha messo nero 
su bianco i fatti ma anche la 
paura con la quale era  co-
stretto a convivere a causa 
del comportamenti  violenti  
del padre. Lo stesso tribuna-
le di Sorveglianza che ha re-
vocato l’affidamento in pro-
va di William C. ha sottolinea-
to la violenza degli episodi 
posti in essere nei confronti 
del figlio disabile per ottene-
re denaro. «Lo avrebbe colpi-
to più volte alla nuca arrivan-
do anche a cingergli il collo 
con le mani», scrivono i giudi-
ci che evidenziano nella loro 
ordinanza  come  «minacce,  
urla e scatti di ira nei confron-
ti del figlio si ripetono siste-
maticamente  ogni  settima-
na».

«COMPORTAMENTI MESCHINI» 

Gli  stessi  magistrati  hanno  
anche sottolineato, nel docu-
mento in cui dispongono l’im-
mediato  rientro  in  carcere  
del padre, la «credibilità dei 
racconti del giovane» e giudi-
cato «abietti, meschini e vio-
lenti» gli atteggiamenti dello 
stesso padre nei suoi confron-
ti. Matteo C. è costretto alla 
sedia a rotelle dall’estate del 
2017. Quando, mentre si tro-
vava in vacanza con gli ami-
ci, era caduto in piscina con 
conseguenze  drammatiche.  
Da quel giorno con grande 
volontà si sta sottoponendo 
a terapie riabilitative. Per lui 
sono state organizzate diver-
se manifestazioni sportive di 
solidarietà. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il ministro della sanità, schillaci conferma gli interventi sull’edilizia sanitaria in liguria

Piano ospedali, sì a 740 milioni
Sindacati critici sui fondi 2023
Cgil, Cisl e Uil dopo il vertice in Regione: «Livelli di assistenza a rischio, poco personale»
L’allarme: «Tagli ai servizi se non verranno confermati i soldi in più per gli anziani»

Il nuovo 
ospedale
agli Erzelli in 
un’immagine 
elaborata
al computer

I carabinieri di Genova hanno arrestato un padre che maltrattava il figlio disabile 

Dai lavori su Santa 
Corona e San Martino 
al progetto del nuovo 
ospedale di Erzelli
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Don pietro cattaneo ha festeggiato la vittoria della sindaca attirandosi le ire dem. e poi non ha risposto al telefono 

«Cristina Ponzanelli una di noi»
Bufera per gli striscioni del parroco
Manifesti di lutto davanti al point elettorale Pd. Il segretario Vico Ricci: «Azione barbara» 

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Striscioni e manifesti funebri. 
Il parroco di Santa Caterina 
don Pietro Cattaneo ha festeg-
giato la confermata sindaca 
Cristina Ponzanelli, con uno 
striscione davanti alla chiesa. 
C’è una foto che li ritrae e la 
scritta  «Cristina  Ponzanelli  
sindaco, una di noi, parte di 
noi, la tua comunità parroc-
chiale». Impossibile chieder-
gli conto dell’inusuale gesto 
perché non ha risposto al tele-
fono. La foto è comparsa sui 
social ed ha scatenato un puti-
ferio mediatico. 

Ieri poi, in quello che è stato 
fino a lunedì il point di Renzo 
Guccinelli in piazza Luni, sono 
rimasti a lungo affissi dei mani-
festi a lutto del Pd, piazzati in-
torno alle 14 da un signore ma-
turo, viso nascosto da masche-
rina e cappello di lana.

«Chiuso per lutto», è scritto 
nel primo. «È mancato il Parti-
to democratico, ne danno il fe-
lice annuncio, gli elettori sar-
zanesi», recita il secondo.

Il commento del segretario 
Pd Vico Ricci: «La curia à sem-
pre stata schierata, questo è 
un eccesso che in ambito poli-
tico ci lascia interdetti e pote-
va essere evitato. I manifesti a 
lutto? Un’azione barbara, spe-
ro sia opera di un singolo e 
non di un gruppo, perché sa-
rebbe preoccupante».  E  ag-
giunge: «Farò opposizione in 

consiglio comunale, ma dopo 
5 anni lunedì sera rimetterò il 
mandato di segretario». 

Renzo Guccinelli: «Tutta la 
mia solidarietà e vicinanza al 
Pd: gesti di una destra arro-
gante, prepotente e fascista! 
Chiamiamoli per nome per fa-
vore e lavoriamo per la libera-
zione di  Sarzana.  Chiarisco  
che contrariamente a quanto 

si dice in giro, non ho mai det-
to che intendo dimettermi da 
consigliere». 

Cristina Ponzanelli difende 
don Pietro: «Sacerdote, parro-
co e uomo straordinario, di 
cui sono orgogliosi tutti i sar-
zanesi: è felice che una sua 
parrocchiana sia sindaco. Lo 
ringrazio per tutto ciò che fa a 
favore degli ultimi ogni gior-

no, e sono orgogliosa di far 
parte  della  sua  comunità.  
Consiglio alle opposizioni di 
concentrarsi su temi più im-
portanti. Per quanto riguarda 
i manifesti, penso a qualcosa 
che nasce come una goliarda-
ta, ma serve il rispetto di ogni 
movimento  politico  e  di  
chiunque partecipi a una con-
tesa elettorale». 

Anche Sara Viola, neo elet-
ta nella lista del sindaco è dal-
la parte del don: «Ricordo ai 
politici e ai leoni da tastiera 
che  durante  la  pandemia,  
don Pietro ha aiutato tutti, co-
me in tutti gli altri giorni, sen-
za fare differenze». 

La storia narra che Santa 
Caterina  è  luogo  prolifico  
per i rapporti tesi tra chiesa e 
sinistra, dal Pci alle formazio-
ni di oggi. Nel 1948, mesi pre-
cedenti  alle  elezioni  politi-
che, il parroco don Ernesto 
Schiasselloni - deceduto nel 
2014, e in carica per ben 60 
anni dal primo agosto 1946 a 
fine 2006 – fu ripreso più vol-
te dai comunisti perché dal 
pulpito invitava a ogni fun-
zione a votare Dc. Di fronte 
all’ostinazione del  sacerdo-
te, i rossi sarzanesi avevano 
organizzato un corteo che do-
veva partire da piazza Mat-
teotti per raggiungere la chie-
sa, aperto da un cappio da 
mostrare a don Ernesto per 
impaurirlo. Una parrocchia-
na lo scoprì, glielo disse e il 
sacerdote avvertì  la  polizia  
che  si  presentò  in  piazza,  
identificando tutti i presenti 
e intimando lo scioglimento 
dell’adunata.  Don  Ernesto  
poi si fece consegnare l’elen-
co di quelle oltre 200 perso-
ne, e prima di andarsene per 
sempre, agli amici confidò: 
«Vedete questi fogli e questi 
nomi? Li  ho  cancellati  con 
una bella riga uno ad uno al 
loro decesso. Sono quelli che 
volevano venire qui col cap-
pio, ma nessuno di loro è an-
cora vivo. Sono rimasto sol-
tanto io». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lunedì l’inaugurazione, martedì il via all’attività

Casa della Salute di Sarzana
Flash-mob in piazza Matteotti

aulla in lutto

Malore in casa della madre
Muore a 51 anni Uberti
collaboratore del Tirreno

La sede della Casa della Salute e gli sbandieratori di Lavagna

Gianluca Uberti

SARZANA 

Arrivano donatori di sangue 
da  tutta  Italia,  e  superano  
sempre o  quasi  le  duemila  
unità i partecipanti alla mar-
cia dell’Avis  in  programma 
domani mattina  dalle  7,30 
(iscrizioni sul posto), con par-
tenza e arrivo alla bocciofila 
di  via  Paradiso.  Si  tratta  
dell’edizione numero 44.

Il programma di questa ma-
nifestazione  podistica  non  
competitiva e a passo libero 
organizzata dall’Avis Sarza-

na in collaborazione con la se-
zione nazionale dell’associa-
zione, prevede tre percorsi di 
6, 12 e 18 km, garantendo ai 
partecipanti,  professionisti,  
amatori e semplici curiosi, di 
poter scegliere l’itinerario e il 
percorso più adatto alle pro-
prie possibilità di cammino e 
di competizione con se stessi 
e lo sforzo. 

Dal quartiere della Bradia 
dunque, il percorso si svilup-
pa su tutto l’arco collinare vi-
cino e lontano, transitando 
da Carignano,  Canepari,  le  

Prade, Fosdinovo, Giucano e 
rientro verso Sarzana. Si trat-
ta di un’autentica festa dello 
sport e dei donatori, ai quali 
Avis rivolge un appello di pre-
sentarsi per donare segnalan-
dosi alla sede sempre aperta 
in  via  Cisa  142  (info  
0187610844). 

La marcia dell’Avis è indi-
scutibilmente  uno  dei  mo-
menti di maggiore partecipa-
zione sportiva e sociale che 
Sarzana ha saputo costruire 
negli anni con grande impe-
gno da parte di tutta l’orga-
nizzazione Avis,  e  i  gruppi  
che giungono in queste ore 
da tutta Italia hanno avuto e 
hanno anche oggi l’opportu-
nità di scoprire o riscoprire 
l’entroterra della città. —

A.G.P. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A sinistra lo striscione comparso davanti alla chiesa di Santa Caterina, a destra il point di Guccinelli con i manifestini a lutto

SARZANA

Prima dell’inaugurazione in 
programma lunedì, e in vista 
dell’avvio dell’attività fissata 
per martedì 23 maggio, ieri 
flash-mob  e  spettacolo  in  
piazza Matteotti e non solo, 
a cura della Casa della Salu-
te. Coinvolgendo alcune real-
tà  sportive  e  artistiche  tra  
Sarzana  e  provincia  come  
My Dance Crew, Luni Calcio 
e Lunezia Volley, è stato rea-
lizzato un evento estempora-
neo che ha coinvolto più di 
250 partecipanti con una per-
formance che ha incuriosito i 
passanti nella piazza centra-
lissima della città. La conclu-
sione è stata affidata al grup-
po di musici e sbandieratori 
dei Sestieri di Lavagna. 

Si è trattato della conclusio-
ne di una serie di iniziative 
che  hanno  coinvolto  anche  
gli esercenti, con la consegna 
anche ai passanti di alcuni sot-
tobicchieri con la scritta “Co-
me stai?” e volantini dedicati 
alla struttura e attraverso le 
quali Casa della Salute ha scel-
to di anticipare il proprio arri-
vo. Detto che i locali sono si-
tuati nella vecchia sede Inps 
(e che negli anni ‘70 e ’80 ospi-
tavano la Coop, prima del tra-
sferimento a Santa Caterina 
con il primo Ipercoop), Casa 
della  Salute,  fondata  nel  
2013 è un network di poliam-
bulatori specialistici, diagno-
stici, odontoiatrici e fisiokine-
siterapici che ha l’obiettivo di 

contribuire alla tutela del di-
ritto alla salute e garantire ai 
cittadini un servizio sanitario 
di alta qualità e prenotazioni 
in tempi brevi. La società con-
ta 17 strutture tra Liguria e 
Piemonte, impiega oltre 300 
dipendenti e 300 medici ed 
eroga ogni anno quasi un mi-
lione di prestazioni sanitarie. 

Dal 2020 è controllata da Ital-
mobiliare, holding della fami-
glia Pesenti quotata nel seg-
mento Star di Borsa Italiana, 
che ha dato grande impulso 
al piano di sviluppo della so-
cietà. Il poliambulatorio sar-
zanese sarà aperto a partire 
da martedì. — 

A.G.P.

Maurizio Binzeschi / AULLA

È morto poco dopo aver accu-
sato un malore, Gianluca Uber-
ti, storico collaboratore da Aul-
la e zone limitrofe, del quoti-
diano “Il Tirreno”. Uberti, 51 
anni, è deceduto nel primo po-
meriggio di ieri, davanti agli 
occhi della madre Maria Gra-
zia. La tragedia si è consumata 
intorno alle 14.30: Uberti, che 
viveva nella frazione di Chia-
mici,  ieri  invece  si  trovava  
nell’appartamento  della  ma-
dre in viale Resistenza ad Aul-

la. Oltre ad essere uno dei cor-
rispondenti storici de “Il Tirre-
no”, “Ubi”, così lo chiamavano 
tutti, si occupava della comuni-
cazione per la Società della Sa-
lute della Lunigiana e per il Co-
mune di Aulla. La notizia della 
sua prematura scomparsa, ha 
colpito l’intera comunità luni-
gianese dove era stimato ed ap-
prezzato per la sua attività pro-
fessionale. Un mese fa, Gianlu-
ca, aveva perso lo zio don Pier 
Giorgio Ciuffani, parroco a lun-
go a Montedivalli ed in alcuni 
paesi che circondano Aulla e 
Tresana. Il prete aveva 78 anni 
ed era il fratello della madre di 
Uberti.  Gianluca,  oltre  alla  
mamma, lascia la sorella Moni-
ca e le amate nipotine Cecilia e 
Martina. Grande il cordoglio 
che si è formato intorno alla 
mamma ed alla sorella di Gian-
luca, appassionato di musica e 
sempre in prima linea nel cam-
po dell’informazione. — 

domani partenza dalla bocciofila di via paradiso

Marcia Avis numero 44
In arrivo da tutta Italia
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Silva Collecchia / LEVANTO 

Dialisi garantita all’ospeda-
le di Levanto per i vacanzie-
ri estivi che scelgono di tra-
scorrere le ferie alle 5 Terre 
e dintorni. Si tratta dell’ini-
ziativa voluta da Asl5 con il 
progetto “DiaLevanto. Que-
st’estate vieni in dialisi va-
canza a Levanto!”.

L’importante servizio sa-
nitario inizierà, in via speri-
mentale, il primo luglio e sa-
rà attivo fino alla fine di ago-
sto.  Saranno disponibili  6  
posti che in caso di necessi-
tà potranno essere aumen-
tati fino a 9. Al momento vi 
sarebbero già alcune richie-
ste da parte di turisti che sa-
ranno in riviera nel mese di 
agosto. Della possibilità di 
potersi sottoporre a dialisi 
nel periodo di vacanza uti-
lizzando  l’ospedale  di  Le-
vanto se ne parla da anni, 
ma il progetto concretamen-
te non è mai decollato. «Ini-
ziamo in via sperimentale il 
primo luglio – conferma il 

primario del servizio dialisi 
Asl5 Lucio Manenti – Dob-
biamo valutare se c’è inte-
resse verso questo servizio 
sanitario estivo anche in Ri-
viera per organizzarci al me-
glio. 

Al momento abbiamo ri-
chieste  dalla  Germania  e  
dalla Lombardia. Si tratta di 
persone che ci hanno contat-
tato per sapere se durante la 
loro vacanza potranno acce-

dere in loco alla Dialisi». Le-
vanto è conosciuto come la 
porta  delle  Cinque  Terre  
perché è il punto di parten-
za  perfetto  per  visitare  le  
Cinque Terre . 

La città si trova a soli 3 mi-
nuti di treno da Monterosso 
e dalle Cinque Terre. Ma da 
qui è facile anche spostarsi 
comodamente in treno per 
raggiungere Genova o altri 
borghi della riviera Ligure. 

«Questa cittadina offre ai tu-
risti  una  bellissima  spiag-
gia, aree verdi con giardini, 
molti hotel, bed and break-
fast, negozi e un'ampia scel-
ta di ristoranti e bar e pub», 
si legge nella locandina di 
presentazione del  servizio  
sanitario. 

Il Centro Dialisi ad Assi-
stenza Limitata  si  trova  a  
due passi dal centro del pae-
se e dalla stazione ferrovia-
ria ed è all’interno dell’ospe-
dale di Comunità «San Nico-
lò» di Levanto. Durante la 
seduta sarà garantita la pre-
senza del medico. Natural-
mente è necessaria la preno-
tazione. 

Per questo Asl5 ha attiva-
to il servizio di informazioni 
reperibile  al  numero  
0187533852 il martedì, gio-
vedì e sabato dalle 8 alle 13 
e  al  numero 0187534724 
dalle 9 alle 15. Oppure si  
può inviare una e-mail: elvi-
ra.castellini@asl5.ligu-
ria.it 

Le vacanze sono un mo-
mento molto atteso per tut-
ti, ma per i dializzati, i mala-
ti  che a causa dell’insuffi-
cienza renale sono costretti 
a vivere legati a una macchi-
na, il rene artificiale, che pu-
lisce il loro sangue dalle sco-
rie, per tre mattine o tre po-
meriggi alla settimana a vol-
te non è semplice in quanto 
non è facile trovare posti li-
beri negli ospedali locali. 

Da qui l’importanza dell’i-
niziativa di Asl5 di mettere 
a disposizione sei posti per i 
vacanzieri  rappresenta  
un’ottima opportunità. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

interessati 23 operatori 

Hospice di Sarzana,
sindacati in allarme
«Lavoratori a rischio»

l’asl 5 lancia un nuovo servizio

Dialisi estiva a Levanto
«Richieste dal Nord»
L’attività inizierà in luglio e sarà operativa fino al 31 agosto
Disponibili sei posti all’interno dell’ospedale San Nicolò

L’ospedale di Levanto sede del nuovo servizio 

SARZANA 

Sos per gli addetti sanitari 
che lavorano all’hospice di 
Sarzana. Si tratta di 23 di-
pendenti della Cooperativa 
Elleuno che operano nella 
struttura  del  San  Bartolo-
meo fin dall’apertura del ser-
vizio che dal  primo luglio  
prossimo rischiano il posto. 
L’hospice che faceva parte 
delle cure territoriali dalla 
sua apertura fu gestito da 
personale della coop Elleu-
no appositamente formato 
per il delicato servizio. Asl5 
mantenne la gestione dei so-
li dirigenti medici e le altre fi-
gure professionali impiega-
te erano in carico a Elleuno. 

Dal  primo  luglio,  come  
già accaduto per gli Oss di 
Coopservice, Asl5 reinterna-
lizza il  servizio dell’Hospi-
ce. Per discutere del futuro 
degli addetti ieri si è svolto 
l'incontro del tavolo tecnico 
tra i rappresentanti dei sin-
dacati Cgil, Cisl e Uil e Asl 5 
con il direttore amministra-
tivo di Asl5, Maria Alessan-
dra Massei, il direttore gene-
rale Paolo Cavagnaro , il re-
ferente delle professioni sa-
nitarie, Francesco Più, alla 
presenza dell'avvocato Mar-
co Saini, responsabile della 

Cooperativa Elleuno. 
I vertici Asl 5 hanno ribadi-

to che dal 1° luglio il servizio 
dell'Hospice di Sarzana sarà 
gestito direttamente dall'A-
sl5 con proprio personale: 
questo nonostante che l’a-
zienda  sanitaria  sia  impe-
gnata a cercare soluzioni, as-
sieme  alle  organizzazioni  
sindacali,  per  il  ricolloca-
mento del personale in capo 
a Elleuno. Si tratta di fisiote-
rapisti, infermieri e Oss.

«Siamo fortemente preoc-
cupati- dicono Roberto Pa-
lomba, Fp Cgil, Mirko Tala-
mone, Fisascat Cisl e Massi-
mo Bagaglia, Uil Fpl- La Coo-
pElleuno non può assorbire 
il  personale  in  eccesso  se  
non proponendo soluzioni 
al di fuori del territorio pro-
vinciale. Quindi chiediamo 
ad Asl 5 che si adoperi per la 
ricollocazione puntuale de-
gli  operatori  di  Elleuno».  
Proseguono  i  sindalisti:  
«Non è accettabile un'altra 
vicenda come quella delle 
Oss di Coopservice in que-
sto territorio che continua a 
soffrire di una carenza croni-
ca di personale socio sanita-
rio per le strutture sanitarie 
pubbliche». —

S.COLL.
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Silva Collecchia / LEVANTO 
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primario del servizio dialisi 
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dere in loco alla Dialisi». Le-
vanto è conosciuto come la 
porta  delle  Cinque  Terre  
perché è il punto di parten-
za  perfetto  per  visitare  le  
Cinque Terre . 
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

Servizio dialisi anche per i turisti
Progetto pilota dell’Asl a Levanto
Disponibili sei posti a settimana
Terapia garantita nei mesi di luglio e agosto ai pazienti-villeggianti che ne facciano richiesta
Individuato per l’erogazione l’ospedale di comunità San Nicolò. Coordina il primario di nefrologia

LEVANTO

Una lacuna finalmente colma-
ta. Le persone dializzate che de-
cideranno di trascorrere le va-
canze in riviera potranno soste-
nere le terapie al Centro dialisi
dell’ospedale di comunità di Le-
vanto. L’annuncio è arrivato ieri
da parte dell’Aned, l’associazio-
ne emodializzati, dialisi e tra-
pianto, che dopo anni di richie-
ste e attese ha trovato nella
struttura complessa di Nefrolo-
gia e Dialisi di Asl5, diretta dal
primario Lucio Manenti, una
sponda decisiva nell’organizza-
zione di un servizio fondamenta-
le per quelle persone che, ne-
cessariamente, prima ancora di
scegliere la propria località di
villeggiatura, sono costrette a
verificare la presenza di un cen-
tro dialisi aperto anche ai turisti.
Il progetto ‘DiaLevanto’ predi-
sposto da Asl5 permetterà, nei
mesi di luglio a agosto, di copri-
re le esigenze sanitarie di un
massimo di sei persone a setti-
mana. «Da tempo si tentava di
organizzare un servizio di tera-
pia dialitica per i turisti, che con-
sentisse alle persone di sotto-
porsi alle necessarie terapie du-
rante il periodo di vacanza –
spiega il primario della struttura

di Nefrologia e Dialisi, Lucio Ma-
nenti –, in passato questa esi-
genza era soddisfatta solo in mi-
nima parte da Nefrologia (in pas-
sato tuttavia non c’erano posti
aggiuntivi rispetto a quelli dedi-
cati alla popolazione residente;
ndr), ma quest’anno siamo riu-
sciti a mettere assieme risorse
ed energie per questo progetto
pilota, che contiamo possa de-
stare interesse. Nei prossimi
giorni invieremo ai vari centri
dialisi italiani il volantino con tut-
te le informazioni necessarie,
così che le persone che intenda-
no organizzare una vacanza sia-

no a conoscenza del fatto che a
Levanto c’è la possibilità di effet-
tuare la terapia». Un progetto
che parte in via sperimentale,
ma che successivamente potrà
essere adattato in base alla ‘ri-
sposta’ dei pazienti. «In base
all’andamento, vedremo come
strutturare l’attività per il futuro
– spiega Manenti –. Si tratta di
un’iniziativa che senza dubbio
va incontro a specifiche necessi-
tà sanitarie». L’introduzione del
servizio di ‘Dialisi in vacanza’ è
stato accolto con favore dal di-
rettivo nazionale dell’Aned, che
ringrazia il primario Manenti e il

delegato di Aned Liguria Pietro
Repetto «che con disponibilità
e sensibilità hanno permesso
l’organizzazione del progetto of-
frendo una nuova opportunità
per i pazienti in dialisi che vo-
gliano godersi una vacanza in
una bellissima località di mare».
Anche il comitato ligure di Aned
guidato da Giovanni Antichi si è
detto molto soddisfatto dell’ini-
ziativa e si augura che «lo stes-
so esempio possa essere segui-
to da un numero sempre mag-
giore di Centri Dialisi, non solo
in Liguria».

Matteo Marcello

BOLANO

Per il secondo anno consecuti-
vo, il Distretto sociosanitario 17
Val di Vara-Riviera, apre al servi-
zio civile digitale. Il Comune di
Bolano, in qualità di capofila
dell’ente, è stato l’unico Comu-
ne ligure a ottenere i fondi mini-
steriali per la realizzazione di
progetti che porteranno a ope-

rare in riviera e nell’entroterra
ben 19 giovani. Il programma
‘Un ecosistema territoriale colla-
borativo, inclusivo, competente
e digitale’ vedrà i giovani mette-
re a disposizione le proprie com-
petenze digitali, aiutando così
le persone che hanno difficoltà
a utilizzare il web, i dispositivi
elettronici e i vari servizi online
della pubblica amministrazione,
potenziando le attività di orien-
tamento ed informazione e so-
stenendo così l’inclusione digi-
tale con particolare attenzione
alle fasce fragili. «Lo scorso an-
no sono state realizzate iniziati-

ve che, alla luce della positiva
riuscita, verranno potenziate –
spiega Elisa Scappazzoni, asses-
sore ai Servizi sociali – come
corsi di formazione per utilizzo
consapevole di pc e smartpho-
ne, sportello di facilitazione digi-

tale per tutti i cittadini presso bi-
blioteca e uffici pubblici, parte-
cipazione a iniziative comunali
per supportare le loro attività».
L’impegno previsto è di 25 ore
settimanali, articolato su cinque
giorni, e prevede un compenso
mensile di 444,30 euro. Il ban-
do sarà pubblicato sul sito
www.serviziocivile.it: 6 volonta-
ri opereranno a Bolano , tre a
Riccò del Golfo, due rispettiva-
mente a Follo, Calice, Rocchet-
ta, Borghetto e Levanto. «L’im-
pegno dei volontari – aggiunge
Alberto Battilani (nella foto),
presidente del Distretto sociosa-

nitario e sindaco di Bolano – sa-
rà orientato sia a una funzione
strumentale per facilitare l’ac-
cesso alle procedure ammini-
strative online, sia allo sviluppo
della dimensione sociale offerta
dalle nuove tecnologie. In que-
sti ultimi due anni, il lockdown
prima e le misure di conteni-
mento poi, hanno imposto nei
cittadini un ripensamento della
quotidianità, nelle modalità di
relazione con la propria rete so-
ciale e nell’accesso ai servizi.
Con il progetto proveremo a ri-
durre l’attuale divario digitale».

Il primario del
reparto di
nefrologia e
dialisi Lucio
Manenti
coordina il
progetto
sperimentale
che coinvolge
l’ospedale di
comunità di
Levanto

LUCIO MANENTI

«Da tempo si tentava
di organizzare
un servizio simile
e quest’anno
siamo riusciti
a mettere insieme
le risorse necessarie
La sperimentazione
potrebbe proseguire»

Servizio civile digitale, c’è posto per 19 giovani da impiegare in Riviera e Val di Vara
Bolano comune capofila
per il Distretto 17
Gestirà i finanziamenti



Una  teoria  di  sedie  sdraio  sulla  
spiaggia  di  Boccadasse,  libere  e  
gratuite,  per  accogliere  turisti  e  
non, a godersi il mare e il volo dei 
gabbiani.  Sono state  allestite,  in  
modo  permanente,  dal  gruppo  
Giovani  Imprenditori  Confcom-
mercio  Genova,  per  il  progetto  
“Abbraccia Boccadasse”, per pro-
muovere turismo e sostenibilità.  
Le sdraio sono state donate dal Sib 
(sindacato italiano balneari) di Ge-
nova al Civ Boccadasse. Le sdraio 
fanno parte dell’economia circola-
re: i  telai sono stati recuperati e 
riallestiti con nuovi teli. sta (pre-
sentando un documento d’identi-
tà. Ma non è l’unica iniziativa: do-
po il  successo in  centro storico,  
Confcommercio promuove a Boc-

cadasse  anche  il  progetto  “less  
glass”,  che  prevede  l’utilizzo  di  
bicchieri di plastica riciclabile, e 
non usa e getta, che saranno distri-
buiti dai bar del borgo, in cambio 
della cauzione di 1 euro. E il Comu-
ne di Genova ha aggiunto un po-
tenziamento dei collegamenti del 
trasporto pubblico nella fascia se-
rale e notturna, in particolare per 
il  periodo  estivo,  introducendo  
corse ogni dieci minuti. 

Ieri,  all’inaugurazione  dell’ini-
ziativa, sono intervenuti gli asses-
sori comunali Matteo Campora e 
Paola Bordilli, con Daniele Pallavi-
cini,  presidente Gruppo Giovani 
Confcommercio  Genova,  e  Ales-
sandro  Cavo,  presidente  Conf-
commercio Genova. — m.bo.

Incontro ieri nella sede di Regio-
ne Liguria tra l’assessorato alla sa-
nità regionale e i sindacati Cgil, Ci-
sl e Uil. Al confronto hanno preso 
parte l’assessore alla sanità Ange-
lo Gratarola, la direttrice del dipar-
timento salute e servizi sociali Ro-
berta Serena e la direttrice genera-
le  finanza,  bilancio  e  controlli  
Claudia Morich. Sul tavolo il pia-
no socio sanitario regionale e il di-
segno di legge 152.

«Abbiamo ribadito come il pia-
no socio sanitario regionale sia do-
cumento programmatico che non 
entra nello specifico dell’organiz-
zazione delle varie aziende ospe-
daliere e locali», hanno detto i rap-
presentanti della Regione.

Netta la risposta della Cgil: «Sia-

mo  comunque  preoccupati  per-
ché il problema delle risorse è un 
problema reale che non pare esse-
re la prima preoccupazione della 
Regione così come non lo è per il 
Governo che proprio  alla  sanità  
ha tagliato i fondi per i prossimi 
anni» ha dichiarato il  sindacato. 
Al quale ha fatto eco la Uil che si è 
definita anch’essa «molto preoc-
cupata».

«Occorre costruire un percorso 
di condivisione e confronto attra-
verso un patto sociale tra sindaca-
ti  confederali  e  Regione Liguria  
per individuare i fabbisogni e per 
poter agire sul livello nazionale in 
modo da attrarre maggiori risor-
se», ha aggiunto Mario Ghini, se-
gretario generale Uil Liguria . 

di Erica Manna

La casa promessa e la casa assegna-
ta  sono  lo  stesso  appartamento:  
ma per due persone diverse. Laura 
è venuta qui, in via Prasio, a Sam-
pierdarena, per provare a citofona-
re al portone di quello che avrebbe 
dovuto essere il suo alloggio di edi-
lizia popolare, «me l’avevano pro-
messo in Comune»,  e  quando lo 
trova abitato è come un tradimen-
to,  «dicevano  che  non  era  mai  
pronto, che mancavano i mobili, e 
io intanto dormo sul pavimento di 
un ufficio».  La casa  è  già  presa,  
scende una signora con un cane, 
«sono qui da ottobre, me l’hanno 
assegnata perché avevo lo sfratto 
esecutivo e ho una bambina». «An-
che io ho avuto lo sfratto e ho un fi-
glio», dice Laura, e si potrebbe usa-
re un’espressione abusata, la guer-
ra tra poveri, ma qui nessuno fa la 
guerra a  nessuno, è il  bisogno a 
confronto, la misurazione impossi-
bile della disperazione. Otto appar-
tamenti, in una traversa di via Bu-
ranello: è qui la rappresentazione 
plastica della domanda che cresce 
e delle risposte che mancano. Quel-
lo che Stefano Salvetti di Sicet, il 
sindacato degli inquilini della Cisl, 
definisce «macelleria sociale»: «La-
crime e  sangue  sulla  pelle  della  
gente».

Dopo poco si radunano altri in-
quilini. Una signora che passa con 
le buste della spesa, «ero in una ca-
sa popolare a pianterreno in piaz-
za  Adriatico,  è  stata  alluvionata  
nel 2011 e mi hanno spostata qui. 
Là avevo solo sei scalini da fare e 
avevo mio marito allettato. Poi è 
morto nel 2011:  non ce l’avrebbe 
fatta a salire questi tre piani, qui, e 
io non sono mica una ragazzina. 
Nel bagno, poi, c’è la muffa». Scen-
de anche Maurizio,  che all’inizio 
non voleva dire il nome «perché so-
no abusivo, da quattordici anni», 
ma poi cambia idea: «Non ho nien-
te da nascondere: vogliono sfrat-
tarmi, a luglio. Ma io vivo qui, con 
mia figlia che ha quindici anni, è 
una  principessa  per  me,  non  le  
mancherà mai niente». Lui non ha 

spaccato nessuna porta: è entrato 
perché «la casa era assegnata alla 
madre di un mio amico. Quando è 
morta, lui mi ha dato le chiavi». Le 
bollette, giura, gli arrivano da anni 
intestate a suo nome. «Ma ora fac-
cio fatica a pagarle. Ho sempre la-
vorato come imbianchino, ma con 
il covid i lavori si sono fermati. Fac-
cio ancora qualcosa qui e là in ne-
ro, ma tutti hanno pochi soldi da 
spendere, a volte lavoro anche gra-
tis». Maurizio apre un foglio ripie-
gato più volte.  È un attestato di  
completamento di un corso orga-
nizzato dal progetto Start Tappe 
del Comune di Genova, nell’ambi-
to del Piano caruggi. Laboratorio 
di soft skills, c’è scritto. «In pratica 
farò il guardiano. Dei bagni pubbli-
ci, pensa tu. Non importa, io sono 
disposto a lavorare, qualsiasi lavo-
ro: ma così non ci vivo». 

Intanto, nel conteggio del biso-

gno, c’è un aggiornamento. «È usci-
ta  la  graduatoria provvisoria  del  
bando erp 2020: quello che era sta-
to riaperto in seguito alla sentenza 
del tribunale di Genova che consi-
derava i cittadini extracomunitari 
discriminati,  dal  momento  che  
per partecipare al bando doveva-
no produrre documentazioni ag-
giuntive — ripercorre Bruno Man-
ganaro, segretario di Sunia Geno-
va — ebbene, secondo questa gra-
duatoria provvisoria (quella defini-
tiva uscirà a fine mese) risultano 
non idonee 1.587 famiglie. Di que-
ste, quasi 450 sono escluse perché 
non hanno la residenza nel Comu-
ne da almeno cinque anni. Ma nel 
frattempo, il 21 aprile la Corte Co-
stituzionale ha dichiarato questa 
norma della legge regionale illegit-
tima. Cosa succederà adesso? Una 
ulteriore incertezza».

Il racconto

Promessa, ma già assegnata
Quando la casa è un miraggio

L’incontro

Piano socio-sanitario, i sindacati
“Preoccupati per le risorse”

L’estate

Boccadasse, sdraio e bus in più
Confcommercio rilancia il borgo

Genova Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A Sampierdarena in via 
Prasio si incrociano

i destini di chi aspetta 
un alloggio e dorme in 
ufficio, chi ha ottenuto 
finalmente un posto e 
chi occupa da 14 anni

Bruno Manganaro
Segretario di Sunia Genova, in alto una veduta 
di Sampierdarena, dove si trovano gli alloggi 
popolari di via Prasio

Nei bar saranno 
distribuiti

su cauzione 
di un euro bicchieri

in plastica riciclabile 
in modo da ridurre

i rifiuti
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